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giornato con i probabili costi di produzione 
attesi per la campagna di semina 2023/24. 
Per quanto concerne l’areale della Pianura 
Padana, la proiezione del costo comples-
sivo di produzione per il raccolto 2024 è di 
poco superiore a 2.000 €/ha, includendo la 
totalità delle voci di costo da sostenere (tab. 
1), di cui quasi 1.500 €/ha di costi di colti-
vazione. I costi sono definiti facendo riferi-
mento a situazioni medie ordinarie per l’area 
in esame.
Tra gli oneri di coltivazione, circa 930 €/ha 
sono computabili per i materiali, di cui poco 

meno di 300 €/ha per i fertilizzanti e 240 €/ha 
per la semente. Tra diserbanti e agrofarmaci 
è calcolabile una spesa di ulteriori 285 €/ha, 
mentre per il carburante, il costo ammonta 
a circa 110 €/ha.
I costi di coltivazione sono completati da 
poco meno di 550 €/ha dovuti ai costi fissi 
dei mezzi meccanici (ammortamento, ma-
nutenzione, assicurazione ed interessi pas-
sivi), al servizio di trebbiatura svolto da con-
toterzisti e alla manodopera per le restanti 
operazioni colturali.
Inoltre, sono da aggiungere i costi comuni 

IN EMILIA COLTIVATO... 
A PERDERE

«Quest’anno i costi di carburanti e mez-
zi tecnici sono un po’ diminuiti rispetto 
al 2022 e al 2023 diciamo circa del 10%, 
annate nelle quali molte aziende han-
no cercato alternative alle lavorazioni 
classiche del terreno, tipo la semina su 
sodo, per risparmiare qualcosa. Ma con 
questi prezzi si va poco lontano». Così 
Eros Gualandi (nella foto) presidente del-
la cooperativa Il Raccolto, tratteggia la 
campagna del grano di quest'anno. «Per 
il 2024 prevediamo costi a ettaro di circa 
1.800 euro ai quali va aggiunto l’affitto 
per chi non ha terreni di proprietà – a un 
prezzo di 330 €/t per fare pari servono 
rese di 72 q/ha, rese difficili da ottene-
re, dato che la media si aggira tra i 55 e 
i 60, con punte di 65 q/ha. In sostanza, 
con i prezzi attuali si lavora sottocosto».
Ma dato che il frumento è fondamentale 
per le rotazioni (si pensi al pomodoro da 
industria nell’areale padano), Gualandi in-
vita gli imprenditori agricoli a considerare 
la sua coltivazione come un costo ne-
cessario per produrre reddito con altre 
colture. «È un concetto della disperazio-
ne – conclude Gualandi – ma non abbiamo 
alternative».  S. Mart.

aziendali (oneri amministrativi, manutenzio-
ne del capitale fondiario, imposte, contributi 
e spese varie) e, soprattutto, il prezzo d’uso 
del capitale fondiario, cioè il costo del ter-
reno. Tali voci incidono, nel complesso, per 
600 €/ha.
In concreto, il costo pieno dell’impresa, cioè 
il reale costo monetario sostenuto, può va-
riare sensibilmente in funzione della confi-
gurazione aziendale. Nell’ipotesi di azienda 
diretto coltivatrice che possieda il terreno 
in proprietà, il costo pieno scende del 36% 
circa, attestandosi a poco più di 1.300 €/ha. 

 tab. 1  Grano duro, costo medio di produzione in Pianura Padana (2023/24)
Voci di costo €/ha %
Semente 240 11,6
Fertilizzanti 295 14,2
Diserbo 140 6,7
Agrofarmaci 145 7,0
Carburante 110 5,3
Totale materie prime 930 44,8
Costi fissi meccanizzazione 116 5,6
Manodopera 251 12,1
Noleggi 180 8,7
Totale costi di coltivazione 1.477 71,1
Spese generali 100 4,8
Prezzo d'uso capitale fondiario 500 24,1
Costo totale di produzione 2.077 100,0
Fonte:  elaborazione dell’autore

 Punto di pareggio dei costi di produzione*

* Pianura Padana, campagna 2023/2024
Fonte: elaborazione dell’autore
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